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Condividi

(dalle pagine del sito www.finanze.it)

Con il Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 appena approvato il Governo ha
introdotto una serie di norme che prevedono uno stanziamento complessivo di
2,4  miliardi  di  euro,  con  l’effetto  di  sospendere  tributi  e  contributi  per
complessivi 10,7 miliardi di euro. Viene stabilito il differimento delle scadenze e
la  sospensione  dei  versamenti  fiscali  e  contributivi  (per  tutte  le  imprese  di
piccola dimensione e senza limiti di fatturato per le imprese operanti nei settori
più  colpiti);  della  riscossione  e  invio  delle  cartelle  esattoriali;  degli  atti  di
accertamento e dei pagamenti dovuti per i diversi provvedimenti di sanatoria
fiscale.  Inoltre,  il  decreto  prevede  un  credito  di  imposta  per  il  proprietario  di
locali commerciali che rinuncia a parte dell’affitto del mese di marzo. Sempre in
ambito  fiscale  è  stato  incentivato,  mediante  l’estensione  delle
detrazioni/deduzioni,  il  contributo  del  settore  privato  al  finanziamento  del
contrasto  dell’epidemia  e  delle  cure  sanitarie.

Sospensione, senza limiti di fatturato, per settori più colpiti – Per gli
operatori dei settori più colpiti dalla crisi vengono sospesi i versamenti di
contributi e ritenute per lavoratori dipendenti di marzo ed aprile. I settori
interessati  sono:  turistico-alberghiero,  termale,  trasporti  passeggeri,
ristorazione  e  bar,  cultura  (cinema,  teatri),  sport,  istruzione,  parchi
divertimento,  eventi  (fiere/convegni),  sale  giochi  e  centri  scommesse.
Sospensione per contribuenti con fatturato fino a 2 milioni di euro
– Versamenti IVA, ritenute e contributi di marzo.

https://www.addtoany.com/share
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/DL18-20.pdf
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Differimento  scadenze  –  Per  gli  operatori  economici  ai  quali  non  si
applica la sospensione, il termine per i versamenti dovuti al 16 marzo viene
posticipato al 20 marzo.
Viene  sospeso  il  pagamento  del  canone  di  concessione  e  del
prelievo erariale dei centri scommesse.
Disapplicazione della ritenuta d’acconto per professionisti senza
dipendenti sulle fatture di marzo ed aprile.
Sanificazione:  viene  introdotto  un  credito  d’imposta  pari  al  50%
delle spese sostenute per la sanificazione dei luoghi di lavoro, con
un tetto al beneficio di 20 mila euro.
Incentivi ai lavoratori: 100 euro in più in busta paga per i lavoratori che
a marzo svolgono la prestazione sul luogo di lavoro (quindi non in smart
working),  in proporzione ai  giorni  lavorati.  Spetta  ai  lavoratori  con
reddito fino a 40 mila euro.
Sospensione dei termini per le attività di Agenzia entrate;
Sospensione dei termini per la riscossione di cartelle esattoriali,
per saldo e stralcio e per rottamazione-ter, sospensione dell’invio nuove
cartelle e sospensione degli atti esecutivi.
Donazioni  COVID-19  –  la  deducibilità  delle  donazioni  effettuate  dalle
imprese  ai  sensi  dell’articolo  27  L.  133/99  viene  estesa;  inoltre  viene
introdotta  una  detrazione  per  le  donazioni  delle  persone  fisiche  fino  a  un
beneficio massimo di 30.000 euro.
Affitti  commerciali  –  A  negozi  e  botteghe  viene  riconosciuto  un  credito
d’imposta pari al 60% del canone di locazione del mese di marzo.
Vengono sospesi i termini del processo tributario.
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Slitta dal 7 al 31 marzo il  termine entro il quale i sostituti di imposta
devono trasmettere la certificazione unica
Si sposta dal 28 al 31 marzo 2020 la scadenza entro cui gli enti terzi (fra
cui  banche,  assicurazioni,  enti  previdenziali  e  amministratori  di
condominio)  devono  inviare  i  dati  utili  per  la  dichiarazione  dei  redditi
precompilata.
Prorogato  al  5  maggio  2020  il  giorno  in  cui  la  dichiarazione
precompilata sarà disponibile per i  contribuenti  sul  portale dell’Agenzia
delle Entrate.
Spostata dal 23 luglio al 30 settembre 2020 la scadenza per l’invio
del 730 precompilato.


